
SÈN JAN - «Dov’è il limite?». Se 
lo sono chiesti una decina di 
rifugisti del Patrimonio Mon-
diale riuniti in val di Fassa gio-
vedì e venerdì. Due giornate 
per una riflessione corale sul 
concetto di limite, variamente 
declinato: il limite ormai rag-
giunto da alcune località delle 
Dolomiti per quanto riguarda 
arrivi e presenze, i limiti delle 
strutture stesse dei rifugi d’al-
ta quota (che non sono e non 
devono diventare ristoranti o 
alberghi), il limite dettato dal-
la crisi climatica, che ha acui-
to il  problema dell’approvvi-
gionamento idrico e quello di 
un  approccio  prudente  alla  
montagna, soggetta a rapidi e 
spesso  imprevedibili  muta-
menti. 

L’iniziativa che ha coinvolto 
i gestori di rifugio che opera-
no nell’area delle Dolomiti Pa-
trimonio Mondiale - svoltasi in 
passato in altre località delle 
Dolomiti - ha sempre scaturito 
analisi  delle  problematiche
dell’alta quota e nella comuni-
cazione verso l’utenza, per fa-
vorire una maggiore responsa-
bilità e un maggiore rispetto 
del patrimonio ambientale da 

parte dei frequentatori.
I gestori hanno vissuto una 

prima giornata  dedicata  alla  
lettura del paesaggio geologi-
co del Gruppo del Catinaccio, 
in località Gardecia, prima di 
trasferirsi a fondovalle dove è 
stato presentato il  territorio  
ospitante. Quindi, un focus sul-
le due principali sfide per il fu-
turo,  ovvero  i  cambiamenti  
dell’ambiente  geologico  e  il  
ruolo dei gestori davanti alle 
mutate  aspettative  dei  fre-
quentatori. La seconda giorna-
ta è stata dedicata al confron-
to aperto tra i gestori sull’an-
damento della passata stagio-
ne, sulle problematiche emer-
genti  e sulle difficoltà ormai  
croniche, come quelle legate 
al  ciclo  dell’acqua  (dall’ap-
provvigionamento idrico allo 
smaltimento dei reflui) e alla 
necessità di una frequentazio-
ne  più  prudente,  paziente  e  
consapevole. 

Tante le esperienze portate 
all’attenzione  dell’assemblea  
da parte di gestori che opera-
no in contesti ambientali, eco-
nomici e sociali molto diversi 
tra loro. Una differenziazione 
che stimola la riflessione sulla 

complessità del «sistema mon-
tagna» e sulla necessità di pro-
seguire sulla strada del dialo-
go e del confronto di  buone 
pratiche. 

«Per noi - ha detto Mara Ne-
mela,  direttrice  della  Fonda-
zione Dolomiti Unesco - que-
sto è un appuntamento impor-
tantissimo per  comprendere  
le dinamiche che caratterizza-
no  la  frequentazione  della
montagna. I gestori di rifugio 
hanno evidenziato come il te-
ma della gestione dei flussi sia 
da considerare dal punto di vi-
sta  qualitativo  e  non  solo
quantitativo e come occorra 
dunque proseguire sulla  for-
mazione e l’educazione verso 
i frequentatori, affinché siano 
sempre più consapevoli dei li-
miti che la natura stessa impo-
ne».

«La frequentazione negli ulti-
mi anni è aumentata - ha detto 
Mario Fiorentini,  gestore del 
Rifugio Città di Fiume, ai piedi 
del  Pelmo (Belluno)  -  ma  le  
problematiche più grosse si ri-
feriscono alle caratteristiche 
dei frequentatori». D’accordo 
anche Ivo Piaz, del rifugio Pre-
uss,  nel  gruppo del  Catinac-

cio. «È sempre più difficile tro-
vare il tempo da dedicare alla 
clientela, per aiutarla a com-
prendere dove si trova. Anche 
questo è un limite: noi siamo 
solo l’ultimo scalino, occorre-
rebbe un’educazione di base 
alla montagna, a partire dalle 
scuole».

«Una  delle  responsabilità
dei gestori di rifugio - ha evi-
denziato il geologo Piero Gia-
nolla - è quella di divulgare e 
far accrescere la consapevo-
lezza dei valori geologici e pae-
saggistici del Patrimonio Une-
sco, che chiamano in causa la 
necessità, da parte di tutti, di 
mantenere l’integrità naturale 
del Sito».

GIOIA PETRASSI

CAVALESE - Proseguono 
anche per il pubblico adulto le 
proposte culturali della 
biblioteca comunale di 
Cavalese (nella foto), che nel 
mese di novembre invita a due 
appuntamenti dedicati alla 
riflessione, al dialogo e alla
memoria. 
Il primo incontro è in
programma mercoledì 19 
novembre alle ore 20 e sarà 
dedicato al nuovo Gruppo di 
Lettura (GdL), che si riunirà 
per discutere insieme il 
romanzo “La treccia” di 
Laetitia Colombani, storia di
tre donne unite dallo spirito di 
rivolta contro le tradizioni e
contro la misoginia, dal
coraggio e dalla forza con cui
si battono per un futuro
migliore». Il gruppo, aperto a
chiunque desideri
partecipare, nasce dalla 
volontà di condividere la
passione per i libri e la
curiosità per nuove storie. Un 
Gruppo di Lettura è
un’occasione per leggere in 
privato un libro scelto in
comune e poi confrontarsi con 
gli altri su impressioni, 
emozioni e riflessioni. È un
modo per ampliare i propri 
orizzonti, scoprire autori e
generi che forse non si 
sarebbero mai esplorati da
soli, ma anche per socializzare
e costruire nuove amicizie 
attorno a una passione
condivisa. La partecipazione è
libera, previa iscrizione in
biblioteca. 
Il secondo appuntamento è 
fissato per venerdì 21
novembre alle ore 15.30, in
collaborazione con
l’Università della Terza Età e 
del Tempo disponibile, e sarà 
dedicato alla presentazione 
del libro di poesie “Nel lampo

di Hiroshima” di Lilia Slomp
Ferrari. L’incontro sarà 
condotto dal poeta Diaolin
(Giuliano Natali).
Pubblicato il 6 agosto 2025, in 
occasione dell’ottantesimo
anniversario della tragedia di
Hiroshima, il volume raccoglie 
poesie intense e commoventi 
che rendono omaggio alla 
memoria delle vittime della
bomba atomica. L’autrice, 
Lilia Slomp Ferrari, poetessa
trentina e vicepresidente del
Cenacolo Trentino di Cultura 
Dialettale, ha pubblicato fino a
oggi quattordici libri in lingua 
italiana e in dialetto,
confermandosi una delle voci
più autentiche della poesia 
contemporanea regionale. Con 
questa raccolta, Slomp Ferrari
invita a riflettere sull’orrore 
della guerra e sull’urgenza di 
preservare la memoria storica 
affinché “quel lampo” non si
ripeta più. A ottant’anni da
Hiroshima, le sue parole 
risuonano come un monito,
ma anche come un invito alla 
pace e alla consapevolezza. 

La forza di tre donne e Hiroshima
in due nuovi incontri letterari Pullmini sulla ciclabile

� MOENA, MARTEDÌ C’È CONSIGLIO COMUNALE
Seduta convocata martedì alle 20.30 nella sala consiliare del municipio. 
All’ordine del giorno, tra le altre cose, il regolamento per la disciplina del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani, l’approvazione dello schema di 
convenzione sulla Mostra 1914-1918 “La gran vera”, la nomina dei
rappresentanti del Comune nel Comitato di gestione della Scuola
materna dell’infanzia equiparata “Maria Assunta” e la variante non 
sostanziale al Piano regolatore generale del Comune per opera pubblica 
(adozione preliminare).

� MOENA, CORO ENROSADIRA IN CONCERTO
Sabato 22 novembre alle 20.30 all’aula magna del polo scolastico c’è il
concerto del Coro Enrosadira. Per la rassegna di Santa Cecilia, il coro a
voci pari maschili di Moena si esibisce in un emozionante concerto di
canti classici di montagna e popolari, alcuni anche in lingua ladina. 
Fondato nel 1981 e diretto dalla Maestra Barbara Pedrotti, il Coro 
Enrosadira deve il suo nome a un fenomeno tipico delle zone alpine: 
l'Enrosadira, quando all'alba e al tramonto la roccia, colpita dai raggi del
sole, si tinge di mille sfumature di rosso e rosa. Alla serata prenderà parte 
anche il Coro Trentino Lagolo di Calavino, proveniente dalla Valle dei 
Laghi. L'ingresso è gratuito ad offerta libera, il ricavato sarà devoluto 
alla Fondazione Centro Clinico Nemo.

PREDAZZO - Per i giochi olim-
pici e quelli paralimpici, cam-
bierà veste e funzione la pista 
ciclabile lungo il torrente Avi-
sio, nei pressi del nuovo villag-
gio che sta sorgendo a Predaz-
zo all’interno della Scuola al-
pinta della Guardia di Finanza 
(nella foto). La notizia arriva 
da una determinazione appro-
vata dal Servizio opere strada-
li e ferroviarie della Provincia, 
che, nei giorni scorsi, ha ap-
provato il progetto esecutivo 
relativo all’intervento di ade-
guamento della pista nei pres-
si del nuovo villaggio,  predi-
sposto  dall’ingegnere  Chri-
stian Cristoforetti dello stesso
servizio.  L’intervento  rientra  
tra le opere infrastrutturali mi-
nori previste per le olimpiadi 
invernali  2026,  per  garantire  
un accesso sicuro agli eventi 
sportivi. La pista ciclabile nei 
pressi del Villaggio Olimpico e
Paralimpico, verrà così tempo-
raneamente  utilizzata  per  il  
passaggio di pulmini adibiti al 
trasporto atleti ed addetti dei 
giochi. Il percorso sarà messo
in sicurezza tramite la rimozio-
ne del parapetto in larice at-
tualmente presente e la sosti-
tuzione temporanea con una 
barriera in calcestruzzo arma-
to tipo New Jersey, fissata con
ancoraggi  meccanici  sulla
sommità del muro d’argine lun-
go il  percorso ciclopedonale 
in sinistra Avisio. Al termine 
degli eventi, il parapetto in le-
gno sarà reinstallato, ripristi-
nando lo stato originario del 
percorso. L’intervento garanti-
rà sicurezza durante le manife-
stazioni sportive, limitando al 
contempo l’impatto ambienta-
le grazie al successivo ripristi-
no della barriera originale.

Per la sistemazione provvi-
soria è prevista una spesa com-
plessiva di 133.374,91 euro, di 
cui 86.323 per lavori in econo-
mia. 

Predazzo Olimpiadi, vicino al villaggio la pista sarà usata per il trasporto degli atleti

Conoscere il limite
I rifugisti fanno rete
Due giorni in Val di Fassa organizzati
da Unesco: overtourism, clima e non solo

Cavalese Il 19 e 21 novembre in bibliotecaSORAGA

Malga Boer, altro bando
per gestire la struttura

SORAGA - È ancora alla ri-
cerca di un gestore “Malga 
Boer” (nella foto), situata 
a Passo San Pellegrino e di 
proprietà del Comune. 

La struttura, chiusa dal 
2023, è adibita ad agrituri-
smo (servizio bar, sommini-
strazione di pasti e bevan-
de), alloggio per gestore e 
stalla, locali per eventuale 
lavorazione del latte, oltre 
ai pertinenti terreni desti-
nati ad uso pascolo. Ora il 
Comune di Soraga ha pub-
blicato  un  nuovo  bando  
per la gestione, affidata per
5 anni, a decorrere dalla da-
ta di sottoscrizione del con-
tratto e scadenza fissata al 
31 ottobre 2030. Il canone 
annuo di concessione a ba-
se d’asta è stato fissato in 
5.000  euro.  L’affidamento  
verrà aggiudicato al sogget-
to che avrà ottenuto il mi-
glior punteggio sulla base 
dell’offerta economica (in  
aumento rispetto al valore 
a base di gara, con punteg-
gio massimo attribuibile di 
punti 30) e offerta tecnica 
(con punteggio massimo at-
tribuibile di punti 70).

Il soggetto interessato al-
la gestione della struttura 
malghiva  deve inoltrare
l’offerta al Comune di Sora-
ga entro le ore 12 di lunedì 
15 dicembre. Il bando è visi-
bile sul sito internet del Co-
mune di Soraga.  A.O.

Mara Nemela (Unesco): «Gestire i flussi
dal punto di vista qualitativo. Formazione 
ed educazione verso i frequentatori»

SÈN JAN

IN BREVE

I gestori di rifugio che operano nell’area «core» delle Dolomiti Patrimonio Mondiale, ai piedi delle Torri del Vajolet
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